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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n° 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e s.m.;

-  la L.R. 15 novembre 2001 n. 40, per quanto applicabile; 

-  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2416 del
29/12/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e
ss.mm.ii, per quanto applicabile;

-  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2191 del
28/12/2009 “Misure organizzative per garantire il tempestivo
pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture
ed appalti. Art. 9 D.L. n. 78/209, convertito con legge n.
102/2009 (decreto anticrisi 2009)”;

-  la  delibera  n.  2189 del  21/12/2015  avente  ad  oggetto:
“Linee di indirizzo per la riorganizzazione della macchina
amministrativa regionale”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 270 del 29/02/2016
“ATTUAZIONE  PRIMA  FASE  DELLA  RIORGANIZZAZIONE  AVVIATA  CON
DELIBERA 2189/2015”;

- la deliberazione di Giunta regionale 28 aprile 2016, n. 622
“Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata con
delibera 2189/2015;

- la determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale per
la protezione civile e sicurezza territoriale n. 286 in data
29  aprile  2016  (approvata  con  deliberazione  di  Giunta
regionale n. 702 del 16/05/2016), "Conferimento di incarichi
dirigenziali  presso  l'Agenzia  regionale  di  protezione
civile”;

- la deliberazione della Giunta regionale 16 maggio 2016, n.
712 avente  ad  oggetto  “Direttiva  per  l'esercizio  delle
funzioni previste dall'articolo 19, comma 5, della L.R. n.

Testo dell'atto
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13/2015 mediante l'Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la
Protezione Civile - Prime disposizioni relative a interventi
già in corso o programmati alla data del 1/5/2016”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2016, n.
702 avente ad oggetto “Approvazione incarichi dirigenziali
conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie –
Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della
corruzione,  della  trasparenza  e  accesso  civico,  della
sicurezza del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe
per la stazione appaltante”;

-  la  determinazione  del  Direttore  Generale  Cura  del
Territorio  e  dell’Ambiente  26  maggio  2016,  n.  8518
“Individuazione dei dirigenti autorizzati ai sensi dell'art.
6, comma 4, della L.R. 7/2016 e della deliberazione di Giunta
n. 712/2016”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 11 luglio 2016 n. 1107
avente  ad  oggetto  “Integrazione  delle  declaratorie  delle
strutture  organizzative  della  giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione  della  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- la deliberazione della Giunta regionale 10 aprile 2017, n.
468 “Il sistema dei controlli interni della Regione Emilia-
Romagna”;

- la deliberazione di Giunta regionale del 10 aprile 2017,
n.486  avente  per  oggetto:  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal D.Lgs. n.33 del 2013. Attuazione
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2017-
2019”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1681 del 17/10/2016
recante:  “Indirizzi  per  la  prosecuzione  della
riorganizzazione  della  macchina  amministrativa  regionale
avviata con delibera n.2189/2015”;

- la determinazione del Direttore dell’Agenzia Regionale per
la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile n. 944 del
19/07/2016  recante:  “Prime  disposizioni  relative  ad
interventi già in corso o programmati e non ultimati alla
data  del  01/05/2016  previsti  nei  piani  approvati  in
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attuazione delle ordinanze di protezione civile di cui alla
legge 225/92”; 

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio
nazionale di protezione civile” e ss.mm.;

- la L.R. 30 luglio 2015, n.  13 rubricata “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città
metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e
smi, con la quale, in coerenza con il dettato della Legge 7
aprile 2014, n. 56, è stato riformato il sistema di governo
territoriale a cominciare dalla ridefinizione del nuovo ruolo
istituzionale  della  Regione,  e  quindi  anche  quello
dell’Agenzia  Regionale  di  Protezione  Civile,  ora  Agenzia
Regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione
civile (articoli 19 e 68);

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  9  novembre  2001,  n.  401
“Disposizioni  urgenti  per  assicurare  il  coordinamento
operativo  delle  strutture  preposte  alle  attività  di
protezione civile e per migliorare le strutture logistiche
nel settore della difesa civile”;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia
regionale di protezione civile";

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1129 del 24/07/2017
“Rinnovo dell’incarico  di Direttore  dell’Agenzia Regionale
per la sicurezza territoriale e la protezione civile”;

- la  deliberazione  1212 del  02/08/2017  con  la  quale  è
stata ridefinita, tra l’altro, la declaratoria del Servizio
Area Affluenti Po;

- la determinazione del Direttore n. 1974 del 28/06/2017,
con la quale sono stati conferiti gli incarichi di posizione
organizzativa;
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- la nota prot. PC/2017/34309 del 01/08/2017 con la quale
il Direttore ha disposto, a far data dal 1° agosto 2017,
l’assegnazione del personale alle suddette P.O.;

Premesso:

- con deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2016,
n.  1346 sono stati programmati interventi di prevenzione e
sicurezza del territorio per l’anno 2016 finalizzati alla
sistemazione  dei  corsi  d’acqua  di  competenza  regionale
distinti in interventi di sistemazione idraulica comportanti
estrazione  di  materiale  litoide  in  vari  territori
realizzabili a compensazione (allegato A) e interventi di
sistemazione  idraulica  nel  territorio  della  provincia  di
Piacenza interessato da eccezionali eventi meteorologici nei
giorni 13 e 14 settembre 2015 (allegato B);

- con  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  249 del
06/03/2017  “PROGRAMMA  REGIONALE  DEGLI  INTERVENTI  DI
PREVENZIONE  E  SICUREZZA  DEL  TERRITORIO  PER  L'ANNO  2017  E
RIPROPOSIZIONE ED  AGGIORNAMENTO DEGLI  INTERVENTI APPROVATI
CON DGR N.1346/2016” sono stati riproposti ed aggiornati gli
interventi degli allegati A e B della suddetta deliberazione
n.  1346/2016  ed  è  stato  altresì  approvato  il  Programma
regionale degli interventi di prevenzione e sicurezza del
territorio per l’anno 2017 elencato negli allegati A, B, C e
D parti integranti e sostanziali della deliberazione;

- in tale Programma Regionale di interventi nell’Allegato
A)  "L.R.  17/91  -  Interventi  di  sistemazione  idraulica
mediante escavazione e movimentazioni di materiali litoidi e
terrosi da realizzare a compensazione" è previsto, fra gli
altri, anche l'intervento sotto riportato il cui soggetto
attuatore  è  individuato  nell’Agenzia  Regionale  per  la
sicurezza del territorio e la protezione civile:  L.R. 17/91
- cod. 2K1A015 – Comune Villa Minozzo(RE) e Castelnuovo Monti
(RE) lavori di modellazione morfologica dell’alveo del Fiume
Secchia in località Gatta  - Quantitativo mc 10.000 - Importo
finanziamento Euro 88.859,65;

- nella sopraccitata deliberazione 1346/16 viene data la
possibilità di compensare la realizzazione dei lavori con
l’utilizzazione, da parte dell’appaltatore, del materiale da
asportare;
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-  che  con  determinazione  n.  7568  in  data  18/05/2017  il
Responsabile del Servizio Area Affluenti Po  ha approvato in
linea tecnica il progetto esecutivo n. 10 in data 10/10/2016,
relativo  all’intervento  denominato:  “L.R.  17/91 - cod.
2K1A015 – Comune Villa Minozzo(RE) e Castelnuovo Monti (RE)
lavori  di  modellazione  morfologica  dell’alveo  del  Fiume
Secchia  in  località  Gatta  -  Quantitativo  mc 10.000”
Escavazione a compensazione - Importo complessivo € 88.859,65
come segue quadro economico:

A1) Importo lavori soggetto a ribasso €   69.083,23

A2) Oneri per la sicurezza €    2.228,25

A) TOTALE IMPORTO LAVORI A BASE DI GARA €   71.311,48

B1) Incentivo per funzioni tecniche ai sensi 
dell'art.113 co.3 del D.Lgs.50/2016(1,6%) €    1.140,98

B2) Incentivo per funzioni tecniche ai sensi 
dell'art. 113 co. 4 del D.Lgs 
50/2016(0,4%)

€      285,25

B3) Oneri di Polizza di Assicurazione 
della Responsabilità professionale del 
progettista (premio minimo)

€      300,00

B4) Contributo ANAC della S.A. €       30,00

B5) Imprevisti €      103,41

B6) I.V.A. 22% su A) €   15.688,53

 B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE €   17.548,17

A)+B) TOTALE PROGETTO €   88.859,65

-  che  con  la  richiamata  determinazione  si  è  provveduto,
altresì,  ad  assumere  la  determinazione  a  contrarre,
disponendo  l’affidamento  dei  predetti  lavori  mediante
procedura negoziata, ai sensi dell’art.36, comma 2, lett. b)
del D.Lgs.n.50/2016 ss.mm.ii., secondo il criterio del prezzo
più basso, nel rispetto di quanto disposto dall’art.95, comma
4 lett. a)  del citato decreto, precisando che la spesa
relativa alla realizzazione dell’intervento è stata prenotata
al  n.324  sul  capitolo  48053  “SPESE  PER  INTERVENTI  DI
SISTEMAZIONE IDRAULICA MEDIANTE ESCAVAZIONE E MOVIMENTAZIONE
DI MATERIALI LITOIDI E TERROSI DA REALIZZARE A COMPENSAZIONE
(L. 18 MAGGIO 1989, N.183, L.R. 6 LUGLIO 1974, N.27 E ART.2,
L.R.  13  MAGGIO  1993,  N.23)”  del  bilancio  finanziario
gestionale 2017-2019, anno di previsione 2017;
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- che in data 21/06/2017 con verbale agli atti del servizio
si  è  proceduto  al  sorteggio  degli  operatori  economici  da
invitare alla procedura negoziata per l’appalto di lavori in
oggetto;

Richiamati i seguenti atti del procedimento di gara:

-  invito  a  partecipare  alla  procedura  negoziata  prot.  n.
PC/2017/0029077 del 30/06/2017;

- il verbale di proposta di aggiudicazione della gara con
procedura  negoziata  tenutasi  in  data  14/07/2017,  da  cui
risulta, tra l’altro, quanto segue:

- importo a base di gara Euro 71.311,48, di cui Euro 2.228,25
per oneri della sicurezza;

- imprese invitate n. 12: 

IMPRESE INVITATE CODICE
FISCALE

1 G.S.P. COSTRUZIONI SRL 02196990366

2 S.I.L.C.E.I. SRL 00738840156

3 ASSO COSTRUZIONI SRL 01710960509

4 CEAG SRL 00129630356

5 F.E.A. SRL 02764870362

6 BRESCIANI S.R.L. 00583610290

7 GRANELLI SRL 02794840344

8 GARILESI, PESCI E C. GRUPPO GHIARINI SRL 00148680341

9 SEICA SRL 00780760344

10 FERRARI E SOLDATI SNC 01575780349

11 SERAFINI COSTRUZIONI SRL 01815640360

12 ZE.BA DI ZECCA WILLIAM SNC 00227490349

- imprese offerenti n.1;

- imprese ammesse alla gara n.1;

- imprese escluse dopo l’esame dei documenti di rito n.0;

- imprese escluse in sede di apertura delle offerte n. 0;

- imprese rimaste in gara n. 1;

pagina 7 di 21



- proposta di aggiudicazione: Impresa C.E.A.G. srl, con
sede  legale  in  Villa  Minozzo  (RE);  ribasso  percentuale
offerto del 35,01% da applicare sull'elenco prezzi unitari
posto a base di gara, esclusi i prezzi della sicurezza, 

Dato atto che:

- ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs 50/16 questa
stazione  appaltante  prima  dell’aggiudicazione,  procede  a
verificare il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma
5,  lettera  d)  del  medesimo  decreto  legislativo,  in
particolare  che  il  costo  della  manodopera  dichiarato
dall’impresa  nell’offerta  economica  non  sia  inferiore  ai
minimi salariali retribuiti indicati nelle apposite tabelle
di cui all’art. 23, comma 16 del D.Lgs 50/16 ss.mm.ii.;

- con nostra nota prot n. PC/2017/0032679 del 21/07/2017 è
stato attivato il procedimento di verifica del costo della
manodopera dichiarato dall’impresa;

- l’impresa  con  nota  prot.  n.  PC/2017/0033053   del
25/07/2017 e nota prot. n. PC/2017/0037053  del 23/08/2017 ha
inviato la documentazione a giustificazione del costo della
manodopera  e  il  RUP  ha  ritenuto  congruo  il  costo  della
manodopera dichiarato dall’impresa;

Dato atto che a seguito del riscontro positivo delle
suddette  verifiche  sull’impresa  C.E.A.G.  srl  e  dovendo
procedere  all’aggiudicazione,  il  quadro  economico
dell’intervento di che trattasi, risulta così articolato:

A1) Importo lavori al netto del ribasso del 
35,01%

€ 44.897,19

A2) Oneri per la sicurezza €  2.228,25

A) TOTALE lavori € 47.125,44

B1) Incentivo per funzioni tecniche ai sensi 
dell'art.113 co.3 del D.Lgs.50/2016(1,6%) €  1.140,98

B2) Incentivo per funzioni tecniche ai sensi 
dell'art. 113 co. 4 del D.Lgs 
50/2016(0,4%)

€    285,25

B3) Oneri di Polizza di Assicurazione 
della Responsabilità professionale del 
progettista (premio minimo)

€    300,00

B4) Contributo ANAC della S.A. €     30,00

B5) I.V.A. 22% su A) €   10.367,60
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€ 59.249,27

Ritenuto necessario precisare che, sulla base del valore
del materiale estraibile, possono essere realizzati lavori
compensativi al prezzo di € 8,70 a m3, di cui € 8,00 per
canoni e aggiornamento prezzo di mercato (Legge Regionale
n.7, art. 20) ed € 0,70 di tariffa (definite dalla DGR n.
70/1992 modificata con DGR 2073/2013);

Dato  atto  che  la  somma  complessiva  di  Euro  59.249,27
trova copertura finanziaria sul capitolo  48053  “SPESE PER
INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA MEDIANTE ESCAVAZIONE E
MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI LITOIDI E TERROSI DA REALIZZARE A
COMPENSAZIONE (L. 18 MAGGIO 1989, N.183, L.R. 6 LUGLIO 1974,
N.27  E  ART.2,  L.R.  13  MAGGIO  1993,  N.23)” del  bilancio
finanziario gestionale 2017-2019, anno di previsione 2017 che
presenta  la  necessaria  disponibilità,  approvato  con
deliberazione  di  G.R.  n.2338/2016  e  ss.mm.  e  oggetto  di
impegno del presente provvedimento;

Richiamato il “Principio contabile applicato concernente
la  contabilità  economico-patrimoniale  degli  Enti  in
contabilità finanziaria” Allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm. ed in particolare il punto 6.1.2 “immobilizzazioni
Materiali” che prevede, tra l’altro, che Le immobilizzazioni
sono  iscritte  nello  stato  patrimoniale  al  costo  di
acquisizione  dei  beni  di  produzione,  se  realizzato  in
economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto,
quali  le  spese  notarili,  le  tasse  di  registrazione
dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.) al netto
delle quote di ammortamento;

Dato atto:

- che gli “oneri accessori” finalizzati alla realizzazione
dell’intervento  in  oggetto  ricompresi  nel  suddetto  quadro
economico tra cui “Incentivi”, “Oneri premi assicurativi” e
“Contributo ANAC” trovano copertura a carico dei pertinenti
capitoli di spesa del bilancio regionale all’uopo istituiti;

- che  in  applicazione  del  suddetto  Principio  si  rende
necessario imputare la spesa relativa a tali oneri a carico
del capitolo 48053 che finanzia la realizzazione dell’opera
di investimento oggetto del presente provvedimento;

- che  per  consentire  la  contabilizzazione  degli  oneri
suddetti si procederà, ad avvenuta esecutività del presente
atto, alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento che
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verranno  quietanzati  mediante  commutazione  in  reversale
d’incasso da introitare sui pertinenti capitoli parte entrate
del  bilancio  regionale  così  come  meglio  specificato  nel
dispositivo;

- che all’imputazione degli oneri sui relativi capitoli si
provvederà nel rispetto del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto che:

- è stato assegnato al presente progetto il seguente codice
identificativo di gara (C.I.G.): 7125748146;

- dalla  consultazione  del  DURC  ON  LINE  prot.  n.
INAIL_8013546 la ditta  C.E.A.G. srl, risulta in regola con i
versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali;

- sull’impresa C.E.A.G. srl sono state espletate con esito
positivo le verifiche sul possesso dei requisiti prescritti,
ai sensi degli art. 32, 80 e 84 del D.Lgs. 50/2016;

DATO ATTO che:

-  il  materiale  litoide  derivante  dalla  sistemazione
dell'alveo  verrà  trattenuto  dalla  ditta  aggiudicataria  e
compensato con la realizzazione dei lavori ed opere secondo
le indicazioni impartite dalla Direzione lavori; 

- la ditta aggiudicataria, trattenendo il materiale litoide
per un ammontare pari al corrispettivo dell'appalto, risulta
già in possesso dell'importo dovuto a titolo di corrispettivo
e pertanto  nessun pagamento in denaro è dovuto da questa
stazione appaltante alla ditta appaltatrice;

Dato  altresì  atto  che  trattandosi  di  intervento
realizzato a compensazione, l’importo complessivo dovuto sarà
liquidato  operando  contestualmente  una  trattenuta  di  pari
importo che verrà introitata sul capitolo di entrata E04315
“Proventi  derivanti  dai  canoni  di  concessione  per
l’utilizzazione del demanio e patrimonio indisponibile (art.
6, L.R. 25 febbraio 2000, n. 10)”;  

Ritenuto  pertanto  di  procedere  all’approvazione  del
verbale  di  proposta  di  aggiudicazione  di  cui  trattasi  ai
sensi  e  per  gli  effetti  degli  artt.  32  e  33  del  D.Lgs.
n.50/2016, nonché alla conseguente aggiudicazione dei lavori
in oggetto a favore dell’impresa C.E.A.G. srl;
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Visto l’art. 83, comma 3, lett. e) del D.Lgs. 159/2011 e
s.m.i. (codice antimafia); 

Atteso  che  con  riferimento  a  quanto  previsto
relativamente  all’imputazione  della  spesa  dal  comma  1
dell’art. 56 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2
dell’allegato 4.2 al medesimo D.lgs., secondo i termini di
realizzazione  e  previsioni  di  pagamento  indicate  nel
cronoprogramma, la spesa di cui al presente provvedimento è
interamente esigibile come da cronoprogramma nell’esercizio
2017;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs n.
118/2011  ss.mm.ii.  e  che  pertanto  gli  impegni  di  spesa
possano essere assunti con il presente atto;

Visti:

- con la legge regionale 24 marzo 2000, n. 22 “Norme in
materia di territorio, ambiente e infrastrutture della L.R.
21 aprile 1999, n.3” sono stati attuati i principi del D. Lgs
29/1993, prevedendo il riordino delle funzioni amministrative
regionali in materia di opere e lavori pubblici;

- il comma 2 dell’art. 2 della Legge Regionale 18 luglio
1991, n. 17 e s.m.i. precisa che la disposizione di divieto
all’estrazione di materiali litoidi nei corsi d'acqua e nel
demanio fluviale, lacuale e marittimo, su cui ha competenza
la Regione, non si applica alle estrazioni che derivano da
interventi di difesa e sistemazione idraulica finalizzati al
buon regime delle acque ed alla rinaturalizzazione dei corsi
d'acqua; la Regione rilascia l'autorizzazione alla estrazione
sulla  base  di  apposito  disciplinare  che  determina  anche
l'ammontare dei proventi dovuti, commisurati alle quantità e
qualità del materiale escavato, in conformità alle tariffe
stabilite  a  norma  dell'articolo  12,  comma  2,  della  legge
medesima;

- l’art. 20 comma 3 lettera m) della legge regionale 14
aprile 2004, n. 7 prevede i canoni dovuti per l’estrazione di
materiali litoidi per gli interventi di cui all'articolo 2,
comma  2,  della  legge  regionale  18  luglio  1991,  n.  17
(Disciplina delle attività estrattive);

- la legge regionale 23 dicembre 2016, n. 25 “Disposizioni
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2017”, in
particolare l’art. 13; 
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- la legge regionale 23 dicembre 2016, n. 26, recante:
“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2017-2019 (legge di stabilità regionale 2017)” e ss.mm.ii.;

- la Legge Regionale 23 dicembre 2016, n. 27 “Bilancio di
previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  2017-2019”  e
ss.mm.ii.;

- la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2338  del  21
dicembre  2016  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento  e  del  bilancio  finanziario  gestionale  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019” e succ.
mod.; 

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 e s.m.i., per le parti
applicabili;

- il  D.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118,  “Disposizioni  in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni;

- la  circolare  prot.  PG/2011/148244  del  16/06/2011
inerente le modalità tecnico-operative e gestionali relative
alla Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge
136/2010 e ss.mm.;

- il D.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 e s.m.;

- il  D.L.  6  luglio  2012  n.  95,  convertito  con
modificazioni dalla L. 7/8/2012, n. 135;

- l’art. 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito con
modifiche con L. 9/8/2013, n. 98;

- la circolare prot. PG/2013/154942 del 26 giugno 2013
avente per oggetto “Inserimento nei titoli di pagamento del
Documento Unico di Regolarità Contributiva DURC relativo ai
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture – Art. 31,
comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti
per il rilancio dell’economia” pubblicato sul S.O. alla G.U.
n. 144 del 21 giugno 2013;
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- la  circolare  prot.  n.  PG/2013/208039  del  27/08/2013
“Adempimenti  amministrativi  in  attuazione  dell’art.  31
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013,
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”
convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98.
Integrazione  circolare  prot.  n.  PG/2013/154942  del
26/06/2013”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1521 del 28
ottobre 2013 avente ad oggetto: “Direttiva per l’applicazione
della  nuova  disciplina  dei  ritardi  di  pagamento  nelle
transazioni commerciali”;

- la Delibera del Consiglio Regionale n.1300/1982;

- il D.L. 24/06/2014 n. 90 convertito in L. 114/2014;

- il D.Lgs 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e s.m.;

- il D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

- il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo
54  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165”,  in
particolare  l’articolo  14  ”Contratti  ed  altri  atti
negoziali”, e la delibera di Giunta Regionale n. 421/2014 di
“Approvazione  del  codice  di  comportamento  della  Regione
Emilia-Romagna”, in particolare gli artt. 2 “Ambito oggettivo
e soggettivo di applicazione del codice”, 7 “Comunicazione
dei conflitti di interesse e obbligo di astensione” e 13
“Acquisizione di beni e servizi e affidamento lavori”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 966 del 30
giugno  2014  di  “Approvazione  del  Patto  di  Integrità  in
materia  di  contratti  pubblici  regionali”  pubblicata  sul
B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30/07/2014;

- il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, sugli
obblighi  di  utilizzo  della  fatturazione  elettronica  nei
rapporti economici con la Pubblica Amministrazione ai sensi
della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214;
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- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  89  del
30/01/2017 avente ad oggetto “Approvazione piano triennale di
prevenzione della corruzione 2017-2019”;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  121  del
06/02/2017 avente ad oggetto “Nomina del Responsabile della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  generale
all’Organizzazione,  personale,  sistemi  informativi  e
telematica,  dott.  Lorenzo  Broccoli,  del  30/06/2014,  Prot.
PG/2014/0248404 “Disposizioni in materia di legalità e di
prevenzione  della  corruzione:  direttiva  sulle  clausole  da
inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e
affidamento lavori, in attuazione della L. n. 190 del 2012,
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della
Regione  Emilia-Romagna  e  del  codice  di  comportamento  dei
dipendenti pubblici;

Considerato  che  la  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,
all’art. 1, commi 629 lett. b) e c), 630, 632 e 633, ha
introdotto l’art. 17-ter nel D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633,
il  quale  prevede,  dal  1  gennaio  2015  un  particolare
meccanismo di assolvimento dell’IVA, detto “split payment”,
attraverso  il  qual  la  Regione  Emilia-Romagna  è  tenuta  a
versare l’IVA direttamente all’Erario e non al fornitore;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle
Finanze del 23 gennaio 2015, pubblicato sulla G.U. n. 27 del
3 febbraio 2015;

Vista la nota del 01/03/2016 dell’Agenzia delle Entrate
(prot.  n.  909-13373/2016),  in  risposta  all’interpello  del
22/01/2016 proposto dalla Regione Emilia Romagna, che esclude
l’applicazione  del  meccanismo  dello  “split  payment”  sugli
interventi  a  compensazione  nei  quali  il  fornitore  abbia
trattenuto i materiali di risulta litoidi per un ammontare
pari al corrispettivo dell’appalto; in questo caso infatti il
fornitore risulta già in possesso sia dell’importo dovuto a
titolo  di  corrispettivo  che  della  relativa  IVA  e  nessun
pagamento sarà dovuto dall’Ente appaltatore;

Dato atto che il sottoscritto Dirigente, Responsabile
del  Servizio  intestato  nonché  Responsabile  unico  del
procedimento, responsabile dell'istruttoria, della decisione
e  dell'esecuzione  del  contratto,  per  quanto  di  diretta  e
personale competenza e relativamente alla fase attuale del
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procedimento non si trova nelle situazioni di conflitto di
interessi descritte dall'art. 14, comma 3 e 4, del D.P.R. n.
62 del 2013;

Dato  atto  altresì  che  i  componenti  dell'Ufficio  di
Direzione Lavori non si trovano nelle situazioni di conflitto
di interessi descritte dall'art. 14, comma 3 e 4, del D.P.R.
n. 62 del 2013;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni;

Dato atto che la stringa concernente la codificazione
della transazione elementare del sopracitato capitolo 48053
di cui agli artt. 5 e 6 del predetto D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ed all’allegato 7 al medesimo D.Lgs., risulta la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

09 01 U.2.02.03.06.001 05.3
Transazioni

U.E.
SIOPE C.U.P.

C.I.
spesa

Gestione
ordinaria

8 2020306001 E24H16000590002 4 3

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 477 del
10  aprile  2017  avente  ad  oggetto  “APPROVAZIONE  INCARICHI
DIRIGENZIALI CONFERITI NELL'AMBITO DELLE DIREZIONI GENERALI
CURA  DELLA  PERSONA,  SALUTE  E  WELFARE;  RISORSE,  EUROPA,
INNOVAZIONE E ISTITUZIONI E AUTORIZZAZIONE AL CONFERIMENTO
DELL'INTERIM  PER  UN  ULTERIORE  PERIODO  SUL  SERVIZIO
TERRITORIALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA DI RAVENNA”;

Ritenuto  necessario  procedere  all’aggiudicazione
efficace dei lavori di cui trattasi all’impresa C.E.A.G. srl;

Dato atto dei pareri allegati;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate:

1)  di  approvare  il  verbale  di  proposta  di  aggiudicazione
della gara con procedura negoziata tenutasi il 14/07/2017 e
relativo all'intervento: “L.R. 17/91 - cod. 2K1A015 – Comune
Villa  Minozzo(RE)  e  Castelnuovo  Monti  (RE)  lavori  di
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modellazione  morfologica  dell’alveo  del  Fiume  Secchia  in
località Gatta  -  Quantitativo mc 10.000” -  Escavazione a
compensazione -  CUP  E24H16000590002 -  CIG  7125748146
all’impresa C.E.A.G. Calcestruzzi ed Affini srl, con sede
legale a Villa Minozzo (RE) Via San Bartolomeo 30 avente
C.F./P.IVA 00129630356, – iscritta al registro imprese di
Reggio Emilia n. 107046 capitale sociale di Euro 819.780,00
interamente versato, che ha offerto il ribasso del 31,05% da
applicare sull'elenco prezzi unitari posto a base di gara
esclusi i prezzi della sicurezza. L'importo netto è di €
47.125,44 compresi oneri di sicurezza.

2)  di  dare  atto  che  nessun  compenso  in  denaro  verrà
corrisposto alla ditta aggiudicataria, in quanto la ditta
stessa, trattenendo il materiale litoide per un ammontare
pari al corrispettivo dell'appalto, risulta già in possesso
dell'importo dovuto;

3) di dare atto dell’efficacia dell’aggiudicazione in esito
alle  verifiche  sul  possesso  dei  requisiti  prescritti,  ai
sensi degli artt. 32 e 80 e del D.Lgs. n.50/16 ss.mm.ii.;

4) di dare atto che il quadro economico dell’intervento a seguito
risulta così ridefinito:

A1) Importo lavori al netto del ribasso del 
35,01%

€ 44.897,19

A2) Oneri per la sicurezza €  2.228,25

A) TOTALE lavori € 47.125,44

B1) Incentivo per funzioni tecniche ai sensi 
dell'art.113 co.3 del D.Lgs.50/2016(1,6%) €  1.140,98

B2) Incentivo per funzioni tecniche ai sensi 
dell'art. 113 co. 4 del D.Lgs 
50/2016(0,4%)

€    285,25

B3) Oneri di Polizza di Assicurazione 
della Responsabilità professionale del 
progettista (premio minimo)

€    300,00

B4) Contributo ANAC della S.A. €     30,00

B5) I.V.A. 22% su A) €   10.367,60

€ 59.249,27

5) di dare atto che alla copertura finanziaria di € 59.249,27
si fa fronte:
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- quanto a €  57.493,04 relativamente all’importo per i
lavori a base d’appalto IVA compresa registrata  al n.
4936 di  impegno  assunto capitolo  48053  “SPESE  PER
INTERVENTI  DI  SISTEMAZIONE  IDRAULICA  MEDIANTE
ESCAVAZIONE  E  MOVIMENTAZIONE  DI  MATERIALI  LITOIDI  E
TERROSI  DA  REALIZZARE  A  COMPENSAZIONE  (L.  18  MAGGIO
1989, N.183, L.R. 6 LUGLIO 1974, N.27 E ART.2, L.R. 13
MAGGIO 1993, N.23)”, del bilancio finanziario gestionale
2017-2019,  anno  di  previsione  2017,  che  presenta  la
necessaria disponibilità, approvato con deliberazione di
Giunta  regionale  n.2338/2016  e  ss.mm.  (prenotazione
n.324/2017);

- quanto  a  €  300,00 relativamente  alla  voce  B3)  del
suddetto  quadro  economico  (Assicurazione  progettista)
registrata al n.  4937 di impegno assunto sul medesimo
capitolo 48053 del bilancio finanziario gestionale 2017-
2019,  anno  di  previsione  2017,  che  presenta  la
necessaria disponibilità, approvato con deliberazione di
Giunta  regionale  n.2338/2016  e  ss.mm.  (prenotazione
n.324/2017);

- quanto a €  1.426,23 relativamente alle voci B1) e B2)
del  suddetto  quadro  economico  (Fondo  Incentivante)
registrata al n.  4938 di impegno assunto sul medesimo
capitolo 48053 del bilancio finanziario gestionale 2017-
2019,  anno  di  previsione  2017,  che  presenta  la
necessaria disponibilità, approvato con deliberazione di
Giunta  regionale  n.2338/2016  e  ss.mm.  (prenotazione
n.324/2017);

- quanto  a  €  30,00 relativamente  alla  voce  B4)  del
suddetto quadro economico (Contributo ANAC) registrata
al  n.  4939 di  impegno  assunto  sul  medesimo  capitolo
48053  del  bilancio  finanziario  gestionale  2017-2019,
anno  di  previsione  2017,  che  presenta  la  necessaria
disponibilità  approvato  con  deliberazione  di  Giunta
regionale  n.2338/2016  e  ss.mm.  (prenotazione
n.324/2017); 

6) che  la  stringa  concernente  la  codificazione  della  transazione
elementare, di cui agli artt. 5 e 6 del predetto D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii.  ed  all’allegato  7  al  medesimo  D.Lgs.,  risulta  essere  la
seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

09 01 U.2.02.03.06.001 05.3
Transazioni SIOPE C.U.P. C.I. Gestione
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U.E. spesa ordinaria

8 2020306001 E24H16000590002 4 3

7) di dare atto che la stipulazione del contratto d’appalto
avente ad oggetto i lavori di cui trattasi, avverrà nella
forma  digitale  di  scrittura  privata,  in  base  alle
disposizioni  di  cui  all'art.  32,  comma  14  del  D.Lgs.  n.
50/2016,  subordinatamente  alla  comunicazione  da  parte
dell’aggiudicatario degli  estremi identificativi  del conto
corrente dedicato di cui all’art. 3 della citata Legge n.
136/2010, nonché delle generalità e del codice fiscale delle
persone  delegate  ad  operare  su  di  esso,  ed  inoltre
subordinatamente  all'assolvimento  degli  obblighi  relativi
all'imposta  di  bollo  e  alla  presentazione  dei  piani  di
sicurezza previsti dal D. Lgs.n.81/2008 e di idonee garanzie
costituite  in  applicazione  dell’  art.  103  del  D.Lgs.  n.
50/2016;

8) di  dare  atto  che  ad  esecutività  della  presente
determinazione,  si  provvederà  ai  sensi  della  normativa
contabile  vigente  e  della  deliberazione  della  Giunta
Regionale  n.  2416/2008  e  ss.mm.ii.,  alla  richiesta  di
emissione del titolo di pagamento per l’importo complessivo
di € 57.493,04 che verrà quietanzato mediante commutazione in
reversali  di  incasso  da  introitarsi  sul  capitolo  E04315
“Proventi  derivanti  dai  canoni  di  concessione  per
l’utilizzazione del demanio e patrimonio indisponibile (art.
6, L.R. 25 febbraio 2000, n. 10)” per € 50.493,04 e sul
capitolo  E48062  “Entrate  derivanti  da  autorizzazioni
all’estrazione di materiali per interventi di sistemazione
idraulica e di rinaturalizzazione dei corsi d’acqua in aree
demaniali (ARTT. 2 e 12 L.R. 18 LUGLIO 1991 N. 17)” per Euro
7.000,00 - Parte entrate – del bilancio finanzio gestionale
2017-2019;
9)di dare atto che, per le motivazioni citate in premessa,
non  verrà  attivata  la  procedura  dello  “split  payment”
prevista dalla L. n. 190/2014, art. 1, commi 269 lett. b) e
c),  630,  632  e  633,  in  quanto  trattasi  di  intervento  a
compensazione  nel  quale  il  fornitore  ha  trattenuto  i
materiali  di  risulta  litoidi  per  un  ammontare  pari  al
corrispettivo dell’appalto (IVA inclusa);

10) le fatture dovranno essere inviate tramite il Sistema di
Interscambio  (SdI)  gestito  dall’Agenzia  delle  Entrate
indicando come codice univoco dell’Ufficio di fatturazione
elettronica il codice: JSGML9;

11) di dare atto che con riferimento alla quota complessiva
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di € 1.426,23 relativamente alle voci B1) e B2) incentivi di
progettazione,  essendo  già  liquida,  si  provvederà  alla
richiesta di emissione  dei relativi mandati di pagamento che
verranno  quietanzati  mediante  commutazione  in  reversali
d’incasso da introitare sul capitolo E04174 “Entrate relative
all’incentivazione per la progettazione di opere pubbliche
(art. 92, D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163)” parte entrate del
bilancio regionale;

12) di dare atto che, con riferimento alla quota complessiva
di    € 330,00 di cui € 300,00 relativa alle voci B3) per
polizza assicurativa progettista e per la quota di € 30,00 di
cui alla voce B4) per contributi ANAC, essendo già liquida,
si  provvederà  alla  richiesta  di  emissione  dei  relativi
mandati  di  pagamento  che  verranno  quietanzati  mediante
commutazione  in  reversali  d’incasso  da  introitare  sul
capitolo  E04620  “Entrate  di  parte  corrente  da  rimborsi,
restituzioni e recuperi di somme non dovute o incassate in
eccesso”, parte entrate del bilancio regionale;

13) di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti
previsti dall’art. 56, 7° comma del citato D.Lgs. n. 118/2011
e  ss.mm.,  comunicando  all'appaltatore  le  informazioni
relative  all'impegno  da  indicare  obbligatoriamente  nella
fattura elettronica che, in ottemperanza a quanto previsto
dal Decreto Ministeriale n. 55/2013, dovrà essere inviata
tramite sistema di interscambio (SdI) gestito dall'Agenzia
delle  Entrate  ed  indirizza  al  Codice  Univoco  Ufficio
suindicato;

14)  di  disporre  che  l’esito  del  procedimento  di
aggiudicazione efficace del lavoro verrà pubblicato secondo
le disposizioni di legge;

15)  di  procedere  alle  comunicazioni  sull’esito  della
procedura  ai  concorrenti  nel  rispetto  dell’art.76  del
D.Lgs.n.50/2016;

16) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Francesco Capuano
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesco Capuano, Responsabile del SERVIZIO AREA AFFLUENTI PO esprime, ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/14697

IN FEDE

Francesco Capuano

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/14697

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato parere di regolarità contabile
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